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Visto il DPCM 1/03/2020 in particolare: 

 

-gli articoli 2 e 3  

 

IL SINDACO INFORMA CIRCA LE MISURE URGENTI DI CONTENIMENTO 

DEL CONTAGIO DA COVID – 19 VALIDE PER LA REGIONE LOMBARDIA 

 

1) sospensione degli eventi e delle competizioni sportive di ogni ordine e 

disciplina, sino all’8 marzo 2020, in luoghi pubblici o privati. Resta 

consentito lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonché delle 

sedute di allenamento, all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte 

chiuse, nei comuni diversi da quelli di cui all’allegato 1 del presente 

decreto. È fatto divieto di trasferta dei tifosi residenti nelle regioni e nelle 

province di cui all’allegato 2 del DPCM per la partecipazione ad eventi e 

competizioni sportive che si svolgono nelle restanti regioni e province; 

 

2) sospensione, sino all’8 marzo 2020, di tutte le manifestazioni organizzate, 

di carattere non ordinario, nonché degli eventi in luogo pubblico o privato, 

ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche 

se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d’esempio, 

grandi eventi, cinema, teatri, discoteche, cerimonie religiose; 

 

3) l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure 

organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle 

dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai 

frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un 

metro; 

 

4) sospensione, sino all’8 marzo 2020, dei servizi educativi per l’infanzia di 

cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività 

didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle 

attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le 

Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi 

professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per 
anziani, ad esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei 

corsi di formazione specifica in medicina generale nonché delle attività dei 

tirocinanti delle professioni sanitarie, ferma in ogni caso la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza; 



 

 

 

5) apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di 

cui all’articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a condizione che detti istituti e 

luoghi assicurino modalità di fruizione contingentata o comunque tali da 

evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali che i visitatori possano 

rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; 

 

6) svolgimento delle attività di ristorazione, bar e pub a condizione che il 

servizio sia espletato per i soli posti a sedere e che, tenendo conto delle 

dimensioni e delle caratteristiche dei locali, gli avventori siano messi nelle 

condizioni di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; 

 

7) apertura delle attività commerciali diverse da quelle di cui alla lettera h) 

condizionata all’adozione di misure organizzative tali da consentire un 

accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee a 

evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai 

frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra i 

visitatori; 

 

8) rigorosa limitazione dell’accesso dei visitatori agli ospiti nelle residenze 

sanitarie assistenziali per non autosufficienti; 

 

9) privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di 

collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e 

sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati 

nell’ambito dell’emergenza COVID-19. 

 

10) sospensione delle attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, 

centri benessere, centri termali, fatta eccezione per l’erogazione delle 

prestazioni rientranti nei Livelli essenziali di assistenza, centri culturali, 

centri sociali, centri ricreativi.  

 

11) chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno 

antecedente la data di pubblicazione del presente decreto, dopo aver 

soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia transitato o abbia sostato 

nei comuni di cui all’allegato 1 del presente decreto, deve comunicare tale 

circostanza al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 

competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale (di 

seguito “MMG”) ovvero al pediatra di libera scelta (di seguito “PLS”). Le 

modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite 

dalle regioni con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei 

nominativi e dei contatti dei medici di sanità pubblica; in caso di contatto 

tramite il numero unico dell’emergenza 112, o il numero verde 



 

 

appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle centrali 

comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità 

pubblica territorialmente competenti.  
 
 

IL SINDACO INFORMA SULLE NORME IGIENICHE PER TUTTI I LOCALI 

APERTI AL PUBBLICO E PER GLI ESERCIZI COMMERCIALI 

 

 Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali 

pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione di soluzioni 

idroalcoliche per il lavaggio delle mani 

 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie 

acute 

 Non toccarsi occhi, naso, bocca con le mani 

 Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce 

 Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che non siano prescritti dal 

medico 

 Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol 

 Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assistono persone 

malate 

 

IN CASO DI MALESSERE CON SINTOMI INFLUENZALI, CONTATTARE 

IL MEDICO DI MEDICINAGENERALE 

EVITANDO DI RECARSI AL PRONTO SOCCORSO 

 

NUMERI UTILI 

 

Ministero della salute    1500 

Regione Lombardia Numero Verde  800894545 

Servizio di Emergenza Urgenza  112 

 

 

Letto e sottoscritto a norma di legge, 1-03-2020 

 
     

                         Il Sindaco 

            (Dott. Valerio Primavori) 
  (firmato digitalmente ai sensi del T.U. n. 445/2000  

                 e D. Lgs. n. 82/2005 e  s.m.i. e  rispettive norme collegate) 
  


